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• Università Iuav di Venezia - Laurea Magistrale in Pianificazione e 
Politiche per la Città, il Territorio e l’Ambiente

• Community INU

• Planning&ClimateChange è un laboratorio di ricerca sui temi della 
pianificazione locale per la resilienza (con particolare attenzione 
all’impatto locale dei cambiamenti climatici sui sistemi urbani, 
territoriali, ambientali;

• > Spatial Planning for Climate Change (corso dal 2010)
• > Spatial Planning for Climate Proof Cities (Master da fine 2017)

Sperimentazioni di pianificazione per la resilienza in corso
• a Nord Est: PTRC Regione Veneto, Venezia Città Metropolitana, 

Padova, Vicenza, Isola Vicentina (VI)
• In Italia: Milano Città Metropolitana, Mantova, Reggio Emilia
• In Europa: Atene, Cipro, Stoccarda, Budapest, Vienna
• In USA: Philadelphia e New York City

• Programma Life + Climate Adaptation, Interreg, Horizon 2020
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Temi e questioni

1) Il quadro del climate change
2) Il ruolo della pianificazione
3) Esempi ed esperienze



Vernazza – Cinque Terre 2011



Ancona 2016



Foto	isole	di	calore

Estate 2003 - Europa



Genova – 2013



Dover – 2012



Parma 2015



Modena 2014



Atene 2007



Venezia 2012



Gargano (Ita) 2014



Post	Katrina:

Eventi	estermi e	
definizione	
del	problema

Il	dibattito	dopo	gli	eventi	estremi
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I	cambiamenti	climatici
potranno	tradursi	in	un	
southern shift che	
porterà	Roma,	a	
sperimentare	condizioni	
climatiche	proprie	di	
una	città	alla	latitudine	
di	Tunisi.

È	quindi	necessario	
incrementare	la	
resilienza?	Come?

Southern	shift of	climate latitude



Adaption perspectiveMitigation perspective

European Policy	2020	and	Climate Adaptaion
The	role of	local authorites



Vulnerability vs	adaptation capacity (Espon,	2013)



Effetti	di	medio	termine	(flooding)

PESETA Project, 2009: Climate change impacts in Europe
Relative change in expected annual direct damage due to river floods between scenario (2071-2100) and
control period (1961-1990) for the +2.5°C (sx) and the +3.9°C (dx) scenarios.



Aumento eventi 
estremi

Fonte: EM DAT – International Disaster Database 

È estremamente probabile che l'influenza umana sia stata la causa dominante del riscaldamento 
osservato sin dalla metà del XX secolo

Fonte: IPCC (2013) – 5° Rapporto di Valutazione «The Physical Science Basis »

Cambiamento 
climatico

Gli	impatti	del	clima



L'Europa si trova in una fase molto innovativa delle politiche climatiche che coinvolgono le 
competenze di pianificazione :

Planning	&	Climate Change.	Starting point (1)
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City Country Plan Network
Alba Italia Local	Adaptation	Plan	to	Climate	Change Agenda	21,	EU	Cities Adapt,	Mayors Adapt

Almada Portogallo Almada's	Adaptation	Strategy ICLEI,	Agenda	21,	CCP,	EU	Cities Adapt,	Mayors Adapt

Amburgo Germania Climate	Action	in	Hamburg	 ICLEI

Amsterdam Olanda Climate	Change	Adaptation
Action	Plan	(AAP).

C40,	CCP,	Agenda	21,	GRaBS Project,	

Ancona Italia ACT- Adapting	to	climate	Change	in	Time ICLEI,	Agenda	21,	ACT	Project	EU	Cities	Adapt,	

Anversa	 Belgio Implementation	of	EU	Commitments:	Covenant	of	Mayors	and	Mayors	Adapt,	
A	Tailored	Approach	2015-2020

ICLEI,	Mayors Adapt,	

Arnhem Olanda City	Structure	Vision	2020-2040 Mayors Adapt,	

Arnsberg Germania Integrated
Climate	Protection	Concept

Mayors	Adapt

Barcellona	 Spagna Barcelona	Resiliente C40,	ICLEI,	100	Resilient	Cities,	Agenda	21,	GCCC,	CCP,	
EU	Cities	Adapt,	Mayors	Adapt,	

Birmingham Inghilterra Birmingham	Climate	Change	Strategic	Framework ICLEI,	CCP,	Agenda	21,	EU	Cities	Adapt,	

Bologna Italia Bologna	Local	Urban	Environment	Adaptation	Plan	for	a	Resilient	City	– Blueap ICLEI,	Agenda	21,	CCP,	Mayors	Adapt,	

Bratislava Slovacchia Adaptation	action	plan	Bratislava EU	Cities	Adapt,	Mayors	Adapt,	

Bullas Spagna Local	Adaptation	Plan	to	Climate	Change ACT	Project,	Mayors	Adapt

Burgas Bulgaria Burgas	Municipality	Regional	Development	Plan	2014-2020 ICLEI,	CCP,	EU	Cities	Adapt,	Mayors	Adapt,	

Copenhagen Danimarca Copenhagen
Climate		Adaptation	Plan

C40,	ICLEI,	Agenda	21,	GCCC,	CCP,	Mayors	Adapt

Dresda Germania Regional	Climate	Change	Adaptation	Programme	Dresden	Region ICLEI,	CCP,	Agenda	21,	EU	Cities	Adapt

Dublino Irlanda Climate	City	Plan ICLEI,	EU	Cities	Adapt,	Mayors	Adapt

Edimburgo Scozia Resilient	Edinburgh:	Climate	Change	Framework	2014-2020 ICLEI,	Mayors	Adapt,	

Francoforte Germania Climate	Change	Adaptation	Strategy Mayors	Adapt

Friburgo Germania Action	Plan	for	Climate ICLEI,	CCP

Gibilterra Inghilterra Adaptation	strategy	for	Gibraltar

Glasgow Scozia Climate	Ready	Clyde	Vision ICLEI,	100	Resilient	Cities,	Agenda	21,	Mayors	Adapt

Greater	Manchester	 Inghilterra Greater	Manchester	Climate	Change	Strategy	(GMCCS)	/	Climate	Change	
Strategy	Implementation	Plan	(CCSIP)

Agenda	21

Hannover Germania Climate	Change	Adaption	Strategy	for	the	City	of	Hannover ICLEI,	CCP,	Agenda	21,	Mayors	Adapt

Lahti Finlandia Lahti	City	Strategy	2025 ICLEI,	Agenda	21,	CCP,	EU	Cities	Adapt

Leicester Inghilterra City	of	Leicester	Climate	Change	Strategy CCP,	Agenda	21,	Mayors	Adapt

Londra Inghilterra Managing	risks	and	increasing	resilience	Plan C40,	100	Resilient	Cities,	Agenda	21,	CCP,	GRaBS	Project

Madrid	 Spagna Plan	de	Uso	Sostenible		de	la	Energia	y		Prevenciòn	del	Cambio	Climatico C40,	Agenda	21,	Mayors	Adapt,	

Malmö Svezia Malmö	Climate	Plan ICLEI,	EU	Cities	Adapt,	GRaBS	Project,	

Monaco	di	Baviera Germania Strategic	Guidelines	on	Climate	Change	Mitigation	and	Adaptation	 Mayors	Adapt

Newcastle Inghilterra Climate	Change	Strategy	and	Action	Plan	2010-2020 ICLEI,	Agenda	21,		Mayors	Adapt,

Nijmegen Olanda Water	and	Sewer	Plans	Nijmegen ICLEI,	Mayors	Adapt,	

Padova Italia Piano	clima	 Agenda	21,	EU	Cities	Adapt

Parigi Francia Plan	Climat	de	Paris C40,	ICLEI,	100	Resilient	Cities,	GCCC

Rotterdam Olanda Rotterdam	climate proof C40,	ICLEI,	100	Resilient	Cities,	Agenda	21,	EU	Cities	
Adapt,	Mayors	Adapt,	

L'Europa si trova in una fase molto innovativa delle politiche climatiche che coinvolgono le 
competenze di pianificazione :

Planning	&	Climate Change.	Starting point (1)



Pratiche	climateproof in	Europa	e	USA	e	indirizzi	per	
l’Italia



SINTESI DELLE INIZIATIVE E DEGLI STRUMENTI CONSIDERATI

Barcellona Rotterdam Bologna

• Els Plans d'Acció per a l'Energia 
Sostenible

• Plan de Energía, Cambio Climático 
y Calidad del Aire 2011-2020

• PSAMB Plan de sostenibilidad del 
Area Metropolitana de Barcelona

• Plan de Resiliencia y Adaptación al 
Cambio Climático

• Strategia di adattamento (NAS)  e il 
• Delta Programme
• Rotterdam Climate Change

Adaptation Strategy
• Water	Plan	2

• Rotterdam	Climate Initiative

• Bologna Local Urban Environment 
Adaptation Plan for a Resilient City

• Strategia locale di adattamento ai 
cambiamenti climatici

• Il Piano della Protezione Civile; 
• PAES di Bologna
• Gli Strumenti di pianificazione 
urbanistica: PSC, POC e il RUE

Analisi di alcune iniziative nel contesto Europeo



APPROCCI DI GOVERNANCE DEI CASI ANALIZZATI
Barcellona Rotterdam Bologna

Processo di adattamento
Integrazione Verticale
Integrazione Orizzontale 
Integrazione delle conoscenze
Coinvolgimento degli stakeholders

Barriere e fattori ostacolanti
Mancanza di informazione per il processo decisionale
Mancanza di risorse economiche
Frammentazione del processo decisionale
Vincoli normativi ed istituzionali
Assenza di leadership
Percezione del rischio non uniforme

Analisi di alcune iniziative nel contesto Europeo



Sintesi delle misure adottate
Azioni Grey Azioni Green Azioni Soft

Barcellona

• La costruzione dell'impianto di dissalazione.

• Miglioramento della rete di distribuzione dell’acqua

• Costruzione di pennelli per ridurre l’erosione costiera

• Recupero del parco fluviale del Besos

• Incentivi verso l’uso di tetti verdi

• Costruzione di cisterne per l’acqua nei giardini delle 
scuole

• Creazione del dipartimento di resilienza

• Creazione dei tavoli di resilienza (TISU)

• Teleassistenza, Home Care Service, per fasce 
sensibili alle isole di calore

• Processo di sensibilizzazione pubblica sulla gestione 
idrica

Rotterdam 

• Apertura all’acqua del maggior numero di spazi 
possibili: nuovi canali, pozzi di raccolta, piazze 
d’acqua ecc.

• Costruzioni di edifici resilienti alle inondazioni

• Installazione di 14000 mq di tetti verdi

• Costruzione di Impianti di fitodepurazione nei canali 
per garantire la pulizia e la conservazione della 
biodiversità

• Azioni di promozione del modello Rotterdam come 
riferimento mondiale

• Rotterdam coordina la sezione di  knowledge 
exchange del programma Delta cities del C40

Bologna

• Permeabilizzazione dei parcheggi

• Costruzione di bacini di ritenzione\infiltrazione 
d’acqua

• Incentivi verso l’uso di tetti verdi • Inserimento di  almeno una misura di adattamento nel 
regolamento urbanistico

• Incentivare i meccanismi di assicurazione

• Linee guida per le infrastrutture a rischio

Analisi di alcune iniziative nel contesto Europeo



European Cities engaged in	climate resilience:	Copenhagen



European Cities engaged in	climate adaption:	Copenhagen



Sperimentazione di
progettazione di spazi pubblici



Sperimentazione di
progettazione di spazi pubblici







European Cities engaged in	climate adaption:	Flooding 2011
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European Cities engaged in	climate adaption:	Copenhagen
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European Cities engaged in	climate adaption
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European Cities engaged in	climate adaption:	Copenhagen



Sankt Joergens Soe Dry



Sankt Joergens Soe
Cloudburst Level 1+2









European Cities engaged in	climate adaption:	Copenhagen



European Cities engaged in	climate adaption:	Copenhagen



European Cities engaged in	climate adaption:	Copenhagen













Built to	last:	
adattamento	e	
resilienza	per	NYC































dmaragno@iuav.it





Il	concetto	di	adattamento	e	la	sua	integrazione	all’interno	
degli	strumenti	di	governo	del	territorio	rappresenta	una	
questione	molto	complessa,	che	si	avvale	del	contributo	di	

diverse	discipline	e	rispetto	alla	quale	il	dibattito	
internazionale	è	ancora	molto	acceso	(ad	esempio	

vulnerabilità	e	rischio,	monitoraggio	e	indicatori,	ecc..)	

(Olhoff e	Schaer,	2009;	Mukheibir e	Ziervogel,	2007)

P L A N N I N G  

C L I M A T E  

CHANGe .lab





RICERCA-AZIONE A SUPPORTO DEL 
GOVERNO DEL TERRITORIO



Metodologia IUAV per il supporto ai processi di pianificazione Climateproof

Musco F., Magni F. Maragno D., Verones S.  (2015) 
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PIANIFICAZIONE URBANISTICA E CLIM
A URBANO

PIANIFICAZIONE URBANISTICA E CLIMA URBANO
Manuale per la riduzione dei fenomeni 
di isola di calore urbano
a cura di Francesco Musco e Laura Fregolent
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La comunità scientifica internazionale ha messo più volte in evidenza la costante progessione dei cambiamenti 
climatici e i relativi impatti nelle aree urbane, sottolineando l’insufficienza delle sole politiche di mitigazione 
(abbattimento delle emissioni clima alteranti) se non associate a opportune azioni di adattamento 
dei sistemi urbani e territoriali al nuovo scenario climatico, sempre più caratterizzato da fenomeni meteorologici 
estremi e variabili (IPCC, 2013).
L’Isola di Calore urbano (UHI) è un fenomeno microclimatico – ben delineato già dai primi studi svolti da T.R. Oke 
negli anni Settanta – che si manifesta con un significativo incremento della temperatura delle città in rapporto 
alle aree non-urbane circostanti e recentemente è stato rafforzato dai cambiamenti climatici in atto, 
con ricadute rilevanti sia in termini di consumi energetici, che di salute pubblica.
Il manuale, rivolto in primo luogo agli enti locali del Veneto, è uno degli esiti del progetto Development and application 
of mitigation and adaptation strategies and measures for counteracting the global Urban Heat Islands phenomenon 
(3CE292P3 UHI), finanziato dal programma Central Europe - Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale, 
promosso dal Dipartimento Territorio - Sezione Pianificazione Territoriale Strategica e Cartografia della Regione Veneto. 
Nel testo si forniscono elementi per comprendere il fenomeno UHI, in particolare in alcuni sistemi urbani del Veneto; 
si identificano possibili soluzioni con gli strumenti e le tecniche della pianificazione urbanistica; si inquadra il fenomeno 
nell’ambito dei più recenti studi sulla pianificazione per la protezione del clima. 
Il manuale è uno strumento di supporto previsto anche dall’ultima variante (2013) al Piano Territoriale Regionale
 di Coordinamento (PTRC) della Regione Veneto che individua negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, 
derivanti dalla Legge regionale 11/2004, un ruolo di primo piano per la calmierazione strutturale degli effetti 
dei cambiamenti climatici alla scala locale.
Il volume è corredato di tavole e immagini esemplificative a supporto della redazione degli strumenti 
urbanistici attuativi di scala comunale.

Francesco Musco, architetto-urbanista e dottore di ricerca (PhD) in Analisi e Governance dello Sviluppo Sostenibile, 
è professore associato di Tecnica e Pianificazione urbanistica presso l’Università Iuav di Venezia dove insegna Pianificazione 
ambientale e Progettazione del territorio per i cambiamenti climatici. Ha coordinato numerosi progetti di ricerca 
e consulenza scientifica in Italia e all’estero sul rapporto tra pianificazione urbanistica e cambiamenti climatici.

Laura Fregolent, architetto-urbanista e dottore di ricerca (PhD) in Scienze e metodi per la città e i territori europei, 
è professore associato di Tecnica e Pianificazione urbanistica presso l’Università Iuav di Venezia dove insegna Analisi urbana 
e territoriale. Svolge attività di ricerca in particolare sui temi della dispersione insediativa e delle interazioni fra trasformazioni 
territoriali, strumenti di piano, dinamiche sociali e principi dello sviluppo sostenibile.

Gruppo di Lavoro progetto 
“Development and application of mitigation and adaptation strategies  
and measures for counteracting the global Urban Heat Islands phenomenon (UHI)”

Regione del Veneto 
Dipartimento Territorio - Sezione Pianificazione Territoriale Strategica e Cartografia
Vincenzo Fabris, Direttore di Dipartimento
Maurizio De Gennaro, Direttore di Sezione
Susanna Frare
Alberto Miotto
Federico Bossi

Università Iuav di Venezia
Dipartimento di Progettazione e Pianificazione in Ambienti Complessi
Francesco Musco, Coordinamento scientifico
Laura Fregolent
Davide Ferro
Giuliana Fornaciari
Filippo Magni
Denis Maragno
Davide Martinucci
Alessandro Salvati

Euris S.r.l. - UHI Project Technical Secretariat
Chiara Licata
Marco Meggiolaro

Regione del Veneto 

disegno di copertina di Giuliana Fornaciari

I
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U

---
A

---
VUHI project has been implemented through the CENTRAL EUROPE Programme co-financed by ERDF





STEP 1-2 ANALISI DEL PAT E DI ALTRI STRUMENTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

LIVELLO DENOMINAZIONE VALENZA PRESENZA STATUS

Comunale

PAT - Piano di Assetto Territorio OBB SI Terminato, ma non ancora Consultabile

PI - Piano degli Interventi OBB / /

PUT - Piano urbano del traffico

PGTU: relativo all'intero centro abitato (viabilità 
principale e locale);

PPTU: inteso come progetto di ambiti più complessi;

PETU: tratta dei progetti esecutivi prescritti nella 
fase precedente.

OBB
(30.000ab)

NO /

PUM - Piano urbano mobilità VOL NO /

PEC - Piano Energetico Comunale
OBB

(50.000ab)
NO /

PICIL - Piano dell'Illuminazione per il Contenimento 
dell'Inquinamento Luminoso 

OBB SI Consultabile on line

Piano Comunale di Emergenza OBB SI NON consultabile on line

REC - Regolamento Edilizio Comunale OBB SI Consultabile on line

REC – Integrazione sui temi energetici e ambientali VOL SI Consultabile on line

PAES - Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (Covenant 
of Mayors - volontario) + Mayor Adapts

VOL NO /

Piano delle acque OBB NO /

Metodologia Seap-Alps applicata al contesto Veneziano



VULNERABILITA’ GOAL STRUMENTO POSIZIONAMENTO NELLO STRUMENTO DESCRIZIONE

Deflusso Difficoltoso

Gestione integrata 
delle acque 

meteoriche (invarianza 
idraulica)

PAT

Art.7 co.23 – zone di tutela relative 
all’idrografia principale

Si prevedono piantumazioni di specie adatte al 
consolidamento degli argini e il mantenimento del 
carattere ambientale

Art.12 – la compatibilità geologica Ai fini della salvaguardia del patrimonio ambientale, 
della sicurezza del territorio e delle opere 
infrastrutturali si distinguono i terreni idonei e non 
idonei sulla base di parametri geologici, litologici, 
idrologici e geomorfologici.

Art.13 – le aree soggette a dissesto idrogeologico Si individuano le aree soggette a dissesto 
idrogeologico e le direttive previste per il PI destinate 
in particolare a: diminuire i coefficienti di deflusso, 
predilezione di superfici permeabili, miglioramento 
delle reti di smaltimento delle acque, predisposizione 
di aree verdi come bacini di laminazione, 
salvaguardia delle vie di deflusso dell’acqua.

Art.14 co.13 – azioni strategiche Si prevedono specifici limiti di altezza, contenimento 
della percentuale di superficie coperta e dell’indice 
di permeabilizzazione del suolo

Art.14 co.49 – azioni strategiche Si prevede la determinazione in sede di PI degli 
indicatori per la valutazione dell’indice di 
sostenibilità ambientale degli interventi edilizi con 
obiettivi di gestione efficiente delle acque

Art.16 co.3 – tutela ed edificabilità del 
territorio agricolo

Si prevede in sede di PI la promozione di azioni per la 
cura dei corsi d’acqua, il mantenimento delle 
alberature e delle funzionalità dei fossi poderali e 
della rete scolante.

STEP 1-2 ANALISI DEL PAT E DI ALTRI STRUMENTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
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VULNERABILITA’ GOAL STRUMENTO POSIZIONAMENTO NELLO STRUMENTO DESCRIZIONE

Deflusso Difficoltoso

Gestione integrata 
delle acque 
meteoriche 

(invarianza idraulica)

Regolamento 
edilizio

Art.7 – decoro degli spazi si prevede un opportuno arredamento urbano 
verde, la conservazione del verde, dei fossati e 
delle siepi.

Art. 25 - Requisiti igienico-sanitari (RIS)e 
prescrizioni igienico-costruttive

convogliamento delle acque meteoriche -
predisposizione di tetti, coperture, superfici 
fabbricate, tubature in modo da permettere la 
raccolta, il convogliamento e l’allontanamento 
delle acque stesse.

Regolamento 
edilizio –

Integrazione sui 
temi energetici 

e ambientali

Art.13 – recupero delle acque meteoriche
Il rilascio del permesso di costruire è 
subordinato alla certificazione delle 
caratteristiche strutturali dell’immobile 
finalizzate al risparmio idrico e al reimpiego 
delle acque meteoriche.

STEP 1-2 ANALISI DEL PAT E DI ALTRI STRUMENTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

Metodologia Seap-Alps applicata al contesto Veneziano



JESOLO - Azioni per la zona Turistica (di costa)
AZIONE MASSIMIZZAZIONE DELL’INVERDIMENTO DELLE 

COPERTURE RICETTIVE CODICE IDENTIFICATIVO 1

RISCHIO - Isola di calore urbano 
- Deflusso difficoltoso

SETTORE Edilizia

GOAL

- Diminuzione della 
temperatura
- Gestione integrata delle 
acque meteoriche

TARGET

- Riduzione calore 
immagazzinato/riduzione 
radiazione incidente

- Riduzione rapporto di 
Bowen 

- Diminuzione superfici 
impermeabili

SOGGETTO ATTUATORE Privati proprietari
SOGGETTO REGOLATORE Comune di Jesolo

STRUMENTO DI RIFERIMENTO - Norme Tecniche PAT
- Regolamento Edilizio

TIPO DI NORMA Performativa/Premiale

RAPPORTO COSTI/BENEFICI AMBIENTALI Medio

VALUTAZIONE  CO-
BENEFICI 

X Capacità di riduzione esposizione ai rischi

X Capacità di sopportare i danni generati dai rischi 
del cambiamento climatico
Capacità di sfruttare nuove opportunità

X Potenziale di Risparmio di CO2
Altro:

INTEGRAZIONE CON 
AZIONI DI 
MITIGAZIONE

Riduzione consumo energetico settore dell’edilizia

INTEGRAZIONE CON 
AZIONI E INIZIATIVE 
COMUNALI

-



JESOLO - Azioni per la zona Turistica (di costa)

TIPO DI AZIONE Normativa SCALA SPAZIALE Edificio
DESCRIZIONE

Le soluzioni da preferire saranno quelle di prato naturale, erbe aromatiche, piccoli arbusti tappezzanti autoctoni, ispirandosi il più possibile alle serie dinamiche della vegetazione potenziale di riferimento.
In generale le specie autoctone correttamente associate richiedono infatti manutenzione ridotta, resistono eccellentemente all’ingresso di piante infestanti e sono estremamente stabili alle oscillazioni
climatiche tipiche dell’area sub-mediterranea. Per ridurre i consumi d’acqua e gli interventi di manutenzione, è assolutamente opportuno ricorrere a dispositivi di irrigazione automatizzati ad elevate
prestazioni.

Azione 2a: Coperture esistenti 
E’ possibile intervenire su coperture esistenti attraverso tetti verdi intensivi leggeri prestando particolare attenzione alla portanza statica della struttura, dovendo sopportare un peso aggiuntivo, e
all’impermeabilizzazione.

Azione 2b: Nuovi Tetti o da Riqualificazione Importante
E’ possibile prevedere interventi sia di verde estensivo che verde intensivo.

Norme Tecniche PAT:
Si suggerisce di inserire all’interno dell’Art.63 e dell’art. 87bis un capoverso che illustri la necessità di massimizzare l’inverdimento delle coperture degli alberghi favorendo la conversione di ciò che è 
esistente.
 
Regolamento Edilizio: 
Oggetto da regolare: 
Dalla data XXX, diventa obbligatorio prevedere verde estensivo sulla copertura - per almeno il 50% della superficie nel caso di installazione di pannelli solari e fotovoltaici – nel caso di ristrutturazione 
importante e nuove realizzazioni in caso di pendenza inferiore ai 20 gradi.
Caratteristiche tecniche/performance da rispettare: 
UNI 11235 ―Istruzioni per la progettazione, l‘esecuzione, il controllo e la manutenzione di coperture a verde. 
La norma fornisce le specifiche e i criteri di calcolo riguardanti la composizione degli strati primari (portante, di tenuta, di protezione dall’azione delle radici, drenanti, filtranti, di accumulo idrico, strati 
colturali e di vegetazione, etc...) e di quelli secondari (strato di barriera a vapore, strato termoisolante, strato di pendenza, di protezione, di zavorramento, strato antierosione, impianti di irrigazione, etc...), 
indicando gli spessori minimi da utilizzare in base al tipo di vegetazione.
UNI EN 12056-3 ―Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - Sistemi per l'evacuazione delle acque meteoriche, progettazione e calcolo.
Al fine della progettazione devono essere in particolar modo tenuti in conto:

1. i carichi immessi sulla copertura in ragione del tipo di verde da realizzare e dell’uso cui la copertura verde sarà destinata (svolgimento di attività all’aperto, o solo valore estetico, e bioclimatico);

2. un’analisi dal punto di vista climatico e territoriale in modo da identificare le variabili che possono influenzare, in particolare, la tipologia della vegetazione. 

3. L’efficienza energetica della copertura vegetale, in termini di miglioramento della coibentazione termica dell’edificio e di risparmio sul riscaldamento e invernale e sulla climatizzazione estiva.

Apparato premiale: Viene suggerito di operare una riduzione sull’imposta per lo smaltimento delle acque meteoriche. Inoltre, negli edifici di nuova costruzione e negli edifici oggetto di ristrutturazione totale 
sono considerati volume tecnico e quindi non computabile ai fini volumetrici i sovra spessori dovuti alla realizzazione di “coperture verdi”, siano esse sommitali (in tetti orizzontali o debolmente inclinati) o a 
quote intermedie dell’edificio (coperture di corpi più bassi) [già presente nel regolamento edilizio del Comune di Jesolo].
OBIETTIVO

I vantaggi di una copertura verde, in sintesi, sono il miglioramento dell’isolamento termico, la riduzione della differenza di temperatura tra estate e inverno, dell’isola di calore e dei picchi di deflusso idrico.

TEMPO DI IMPLEMENTAZIONE Medio – Lungo Termine
PARTECIPAZIONE DELLA POPOLAZIONE -

TARGET GROUP Settore Ricettivo ATTORI PRINCIPALI Comune, ASI SpA; Proprietari d’alberghi, 
Federalberghi, Azienda Promozione Turistica 





Interazione	–terra-mare
Land/sea





à LSI buffer can vary accordingly 
the kinds of interactions/uses 
taken into consideration



à ICM/ICZM plans are not 
compulsory everywhere 
(voluntary based in different EU 
countries)



à Instead a kind of coastal 
planning (mainly regional) is 
operating in all Mediterranean 
countries: linking MSP to local 
compulsory planning



à At least a three level interaction 
is expected in LSI accordingly 
the TPA for proper managing of 
uses-functions/environmental 
impacts
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L’adattamento in corso



L’adattamento in corso

Strategie di intervento

Coping

• Risposta rapida
• Recupero del preesistente
• Costi ridotti/bassa efficacia
• riduzione
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L’adattamento in corso

Strategie di intervento

Incremental

• Risposta	medio	termine
• Messa	in	sicurezza	del
• preesistente
• Costi	più	alti/efficacia
• Riduzione	a	breve	termine

P L A N N I N G  

C L I M A T E  

CHANGe .lab



L’adattamento in corso
LIFE16 CCA/IT/000090
L’adattamento nei piani locali - Lezione 1: il 
paesaggio dell’adattamento
Strategie di intervento

Transformative

• Risposta	lenta
• Ridisegno	del	preesistente
• Costi	alti/alta	efficacia
• riduzione



Esperienze	preliminari	in	Italia
Ø Padova



METODOLOGIA DI RIFERIMENTO (IPCC 2014)



Fonte IPCC, 2014; Elaborazione IUAV

VALUTAZIONE DELLA SENSITIVITY



Padova	Resiliente.	
Linee	operative	per	una	
pianificazione	urbanistica	a	
prova	di	eventi	estremi	









Analysis	of	the	city
Advanced	knowlegde
framwork with	complex
strategic perspective
Interaction &	merging
between different
disciplinar	expertises

Rivers
Built areas
Railways

Barriers
Flooding
Risk

RISK
Industrial	Area

FLOODING
Industrial	Area

BARRIERS
Stadium

BARRIERS
Highways/Railway

Localization of	some	sensible areas



























www.planningclimatechange.org

• Una pianificazione efficiente per l’adattamento: per garantire il 
coordinamento delle azioni per l’incremento della resilienza territoriale 
ed infrastrutturale a tutte le scale; 

• Supporto le esperienze locali a tutte le scale: integrazione della 
pianificazione di emergenza con la pianificazione di settore e 
ordinaria

• Fondamentale appare l’elaborazione di informazioni costanti di 
downscaling: sia in termini previsionali del climate change a livello 
locale, sia in termini di potenziali impatti e possibili azioni (action 
portfolio), in supporto alle amministrazioni comunali e alle nuove città 
metropolitane; 

• Urgente attuazione della SNA e del PNA non necessariamente 
imponendo nuovi strumenti di pianificazione ma semplicemente 
garantendo l’efficacia di quelli esistenti ed integrando quelli settoriali;

• L’integrazione con la pianificazione territoriale ed urbanistica vigente, 
andando a definire il Piano di Adattamento (con le varie locali, che si 
metta a sistema con la pianificazione normata;



www.planningclimatechange.org


